
"Come certificare il rapporto di 
sostenibilità" 



Il ruolo dell’accreditamento
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L'Infrastruttura Nazionale per la Qualità

VIGILANZA DEL MERCATO
Le Autorità Pubbliche sorvegliano il mercato per garantire la circolazione di prodotti 
conformi ai provvedimenti nazionali e alla norme europee armonizzate, per obiettivi di 
interesse generale di salute, sicurezza e protezione ambientale

ACCREDITAMENTO
L’Ente Unico nazionale di accreditamento attesta che un organismo o laboratorio soddisfa 
i criteri stabiliti dalle norme, in termini di competenza e imparzialità

>  Norme volontarie e obbligatorie

VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ
Un organismo o laboratorio verifica il rispetto delle prescrizioni specifiche relative a un 
prodotto, a un processo, a un servizio, a un sistema, a una persona, ad un’asserzione

>  Norme volontarie e obbligatorie

NORMAZIONE
L’Ente nazionale di normazione definisce 
specifiche tecniche  volontarie, alle quali 
prodotti, processi, servizi, sistemi e persone 
possono conformarsi

Reg. CE 
765/2008

METROLOGIA
L’Istituto nazionale di ricerca metrologica e le 
Camere di Commercio garantiscono l’accuratezza, 
l’affidabilità e la comparabilità dei risultati di misura

Le attività dell’Ente Unico nazionale di accreditamento
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 È un soggetto di diritto privato

 Associazione riconosciuta senza scopo di lucro

 Riunisce 68 Soci tra cui 9 Ministeri:

Sviluppo Economico, Ambiente e della sicurezza energetica, Difesa, Interno, Infrastrutture e 

Mobilità Sostenibili, Università e Ricerca, Lavoro e Politiche Sociali, Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali, Salute

 Svolge un ruolo di Pubblica Autorità nell'interesse generale

 Opera sotto la vigilanza del Ministero dello Sviluppo Economico

Autorità Nazionale per le attività di accreditamento e punto di contatto con la Commissione 

europea

 Accredita gli organismi e i laboratori nel settore volontario e cogente

Accredia - L'Ente italiano di accreditamento
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Accredia è l’Ente Unico nazionale di accreditamento dei laboratori di prova e taratura e degli 
organismi di certificazione, ispezione e verifica

Accredia - L'Ente italiano di accreditamento

LEGGE 99/2009

Attuazione del Reg. CE 765/2008 
in materia di accreditamento 
e vigilanza del mercato (art. 4)

 Normativa europea - Reg. CE 765/2008  

 Prescrizioni emanate dal Governo - DM 22 12 2009  

 Norme volontarie internazionali - ISO/IEC 17011

DECRETI MINISTERIALI - 22 12 2009

Designazione di Accredia in qualità di 
Ente Unico italiano di accreditamento

Requisiti

Le attività dell’Ente Unico nazionale di accreditamento
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Accredia è full member di EA, IAF e ILAC e firmataria degli Accordi internazionali EA MLA, IAF MLA e 
ILAC MRA, che garantiscono il mutuo riconoscimento dei risultati delle valutazioni di conformità svolte dagli 
organismi e dai laboratori accreditati.

EUROPEAN CO-OPERATION 
FOR ACCREDITATION

Associazione europea degli Enti di 
accreditamento degli organismi di 
certificazione, ispezione e verifica e 
dei laboratori.

INTERNATIONAL 
ACCREDITATION FORUM

Associazione mondiale degli Enti di 
accreditamento degli organismi di 
certificazione e verifica.

INTERNATIONAL LABORATORY 
ACCREDITATION COOPERATION

Associazione mondiale degli Enti di 
accreditamento degli organismi di 
ispezione e dei laboratori.

Il mutuo riconoscimento internazionale

Le attività dell’Ente Unico nazionale di accreditamento
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I soggetti accreditati 2010 - 2021

Soggetti accreditati dai tre Dipartimenti nel 2021: 2.129 

Crescita 2021 vs 2010: +77%
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L’attività di verifica in giorni uomo 2010 - 2021

Ispettori ed esperti addetti alle verifiche 2021: 589

Crescita dei giorni uomo per Dipartimento 2021 vs 2020: +11,4%
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Le attività accreditate e le norme di accreditamento

CERTIFICAZIONE DI 
SISTEMI DI GESTIONE

ISO/IEC 17021-1

CERTIFICAZIONE DI 
PERSONE

ISO/IEC 17024

CERTIFICAZIONE DI 
PRODOTTI E SERVIZI

ISO/IEC 17065

ISPEZIONE

ISO/IEC 17020

VERIFICA 
E VALIDAZIONE

ISO/IEC 17029

VERIFICA 

ISO 14065

PROVA E TARATURA

ISO/IEC 17025

LABORATORI MEDICI

ISO 15189

PROVE VALUTATIVE 
INTERLABORATORIO

ISO/IEC 17043

PRODUZIONE DI 
MATERIALI DI 
RIFERIMENTO

ISO 17034

MISURE DI 
RIFERIMENTO 
MEDICALE

ISO/IEC 17025
ISO 15195

BIOBANCHE

ISO 20387

Le attività dell’Ente Unico nazionale di accreditamento
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I principi della valutazione della conformità

Oggetto di valutazione della conformità
Entità alla quale si applicano requisiti specificati 

Prodotto
Processo/servizio 

Sistema di gestioneProgetto 

Asserzione (claim) 

Persona 
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I principi della valutazione della conformità

Requisito specificato
Esigenza o aspettativa che è stabilita 

Bottiglia 

blu

Da chi? 
Le parti interessate!

Aziende
Clienti

Associazione
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I principi della valutazione della conformità

Valutazione della conformità
Dimostrazione che requisiti specificati sono soddisfatti

Bottiglia 

blu
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I principi della valutazione della conformità

Schema/Programma di valutazione della conformità

Insieme di regole e procedure che descrive gli oggetti di
valutazione della conformità, identifica i requisiti specificati e
fornisce la metodologia, per eseguire la valutazione della
conformità

La bottiglia deve 

essere blu

Ispezione diretta del 

colore di 10 bottiglie 

ogni 1000 prodotte
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I principi della valutazione della conformità

Schema/Programma di valutazione della conformità

Proprietari di schemi valutati come adeguati 
ai fini dell’accreditamento

Enti di normazione 

Regolamenti/Direttive
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I principi della valutazione della conformità

ISO/IEC 17011 - Valutazione adeguatezza dello schema proprietario

Chi è il proprietario dello schema?
Competenza di chi ha elaborato lo schema?

Esperienze sul campo e validazione dello 
schema?

Su quale settore/mercato ha impatto lo 
schema?
Quale valore aggiunto? Quali sovrapposizioni?

Quali sono i requisiti dello schema?
Quali competenze di chi effettuare verifiche?
Quali sono le regole?
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Verifica e validazione accreditata 
delle asserzioni
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Diverse tipologie di asserzioni

Level 5: 

Ethical Claims

ISO/TS 17033

ISO 14019?

Level 5: 

UNI PdR 102
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UNI/PdR 102:2021

Asserzioni etiche di responsabilità per lo sviluppo 
sostenibile - Indirizzi applicativi alla UNI ISO/TS 
17033:2020

La prassi di riferimento ha lo scopo di definire i requisiti per
predisporre un’asserzione etica di sostenibilità di un
prodotto, un servizio, un processo o un’organizzazione.

Il processo di elaborazione dell’asserzione etica di sostenibilità
comprende le tre dimensioni della sostenibilità.

L’asserzione etica di sostenibilità permette di promuovere la
domanda e l’offerta di quei prodotti, servizi, processi o
organizzazioni, le cui caratteristiche possono stimolare un
processo di miglioramento continuo verso la sostenibilità
con il coinvolgimento degli stakeholder secondo il
principio della materialità.



19/38Le attività dell’Ente Unico nazionale di accreditamento

UNI/PdR 102:2021

Il documento si completa con cinque appendici: 

- Appendice A: Raccomandazioni per la 
valutazione di conformità di parte terza ai 
requisiti definiti dalla presente UNI/PdR; 

- Appendice B: Esempi di programme; 

- Appendice C: Esempi di asserzioni etiche di 
responsabilità per lo sviluppo sostenibile; 

- Appendice D: Temi fondamentali indicati 
dalla UNI EN ISO 26000; 

- Appendice E: Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile ONU (SDGs) ricompresi 
nell’Agenda 2030. 
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UNI/PdR 102:2021 - Definizioni

3.1 asserzione etica di responsabilità per lo 
sviluppo sostenibile: Dichiarazione, simbolo o grafico 
che indica il grado di sviluppo sostenibile raggiunto 
relativamente ad un prodotto, servizio, processo o ad 
un’organizzazione.

NOTA 1 Un’asserzione etica di responsabilità per lo 
sviluppo sostenibile può assumere la forma di una 
dichiarazione, di un simbolo o grafico su un prodotto, 
un’etichetta di un imballaggio, la documentazione di 
prodotto, la scheda tecnica in ambito pubblicitario.
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APPENDICE A - RACCOMANDAZIONI PER LA VALUTAZIONE 
DI CONFORMITÀ

Per poter dichiarare l’asserzione etica di responsabilità per lo sviluppo sostenibile conforme alla presente 
UNI/PdR, le informazioni e i dati di supporto, come descritto al punto 9, devono sostanziare il campo di 
applicazione, il rispetto dei principi, i risultati dell’analisi di materialità, le azioni programmate 
e/o i risultati raggiunti rispetto agli aspetti materiali afferenti alle tre dimensioni della 
sostenibilità, il periodo e le condizioni al contorno (ad esempio, temporali, geografiche o fisiche) 
per cui l’asserzione etica di responsabilità per lo sviluppo sostenibile può essere considerata valida.

L’organismo deve predisporre un adeguato set documentale specifico che individui una metodologia 
per validare/verificare o meno le asserzioni etiche di responsabilità per lo sviluppo sostenibile con 
particolare attenzione alle asserzioni che, per l’ambito ambientale, fanno riferimento ad altre norme 
esistenti.

Ad esempio, per le attività di validazione e verifica di un’asserzione etica di responsabilità per 
lo sviluppo sostenibile che per l’ambito ambientale dichiari le azioni programmate o i target 
raggiunti relativi alla riduzione di emissioni GHG, l’organismo di validazione/verifica deve 
soddisfare, oltre ai requisiti della presente UNI/PdR, anche quelli della UNI EN ISO 14065.

Circolare informativa Accredia n. 37/2021
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Criterio premiante CAM
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Stato dell’arte – programmi «accreditati»

“Get It Fair - ESG Rating & Reporting Assurance Scheme” secondo GIF DOC 100 Rev.02 del Aprile 2023 
in accordo a UNI/PdR 102:2021 - Asserzioni etiche di responsabilità per lo sviluppo sostenibile - Indirizzi 

applicativi alla UNI ISO/TS 17033:2020

Quali sono le finalità e obiettivi?
- Rating ESG (una predizione) consistente nella valutazione delle assunzioni a supporto della stima del livello di 

esposizione a rischi ESG (Environment, Social, Governance) effettivi o potenziali che possono determinare impatti futuri 
sull'organizzazione e sui suoi stakeholder.

- La validazione della asserzione etica di responsabilità per lo sviluppo sostenibile “GIF Responsible 
Organization” basata su un rating ESG che consiste di una valutazione semiquantitativa (scoring) del livello di 
esposizione ai rischi di eventi reali o potenziali che possono sfociare in futuri IRO (Impacts , rischi o opportunità) 
sull'organizzazione e sui suoi Stakeholder in relazione ai seguenti criteri specificati nel GIF Framework: Governance e 
sistema di gestione della Responsabilità Sociale, Sociale (Diritti Umani, Corrette Pratiche di Lavoro e Comunità Locali), 
Sicurezza (Rischi di Salute e Sicurezza), Ambiente (Inquinamento, Consumo di Risorse, Gas effetto serra, Emissioni. 
Protezione dell’ambiente). Etica Aziendale (Corrette Pratiche di Lavoro, Aspetti legati ai Consumatori) 

- Valutazione della conformità della relazione di sostenibilità redatta da un'organizzazione che fa riferimento agli 
standard di rendicontazione di sostenibilità in conformità con la guida SRC 2030 di Diligentia per la certificazione della 
rendicontazione di sostenibilità 

Requisiti di valutazione della conformità?
Se base UNI ISO/TS 17033 e UNI/PdR 102:2021

Requisiti per i soggetti che svolgono valutazione di conformità?
Su base ISO/IEC 17029

Circolare n.21/2023
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Sviluppi futuri asserzioni etiche

ESG rating

Accordo di Parigi

(2015)
European Green Deal

(2019)

Piano d’Azione sulla 

finanza sostenibile 

(2018)

CSRD SFDR

SFRD - REGOLAMENTO (UE) 2019/2088 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 
novembre 2019 relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari 

CSRD - DIRETTIVA (UE) 2022/2464 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 14 
dicembre 2022 che modifica il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 2004/109/CE, la 
direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione 
societaria di sostenibilità

Tassonomia - REGOLAMENTO (UE) 2020/852 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti 
sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088

Assurance relazione 
di sostenibilità

Tassonomia UE

DNSH
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Direttiva relativa alla comunicazione societaria sulla 
sostenibilità (2022) 

La Direttiva:
• estende il campo di applicazione a tutte le grandi imprese e a tutte le società quotate nei 
mercati regolamentati (ad eccezione delle microimprese quotate);
• richiede l'audit (assicurazione) delle informazioni comunicate;
• introduce obblighi di rendicontazione più dettagliati e l'obbligo di presentare relazioni in 
conformità alle norme UE in materia di informativa sulla sostenibilità obbligatorie;
• impone alle imprese di presentare digitalmente le informazioni comunicate, in modo da essere 
leggibili meccanicamente e alimentare il punto di accesso unico europeo previsto dal piano 
d'azione per l'Unione dei mercati dei capitali.

Le informazioni da rendicontare sono relative a:
• questioni ambientali;
• questioni sociali e trattamento dei lavoratori;
• rispetto dei diritti umani;
• anticorruzione e corruzione;
• diversità nei consigli di amministrazione (in termini di età, sesso, istruzione e formazione
professionale)
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Direttiva relativa alla comunicazione societaria 
sulla sostenibilità (2022)

54) […] Inoltre, è auspicabile offrire alle imprese la possibilità di attingere a una più 
vasta gamma di prestatori indipendenti di servizi di attestazione della conformità della 
rendicontazione di sostenibilità. 
Gli Stati membri dovrebbero pertanto essere autorizzati ad accreditare i prestatori 
indipendenti di servizi di attestazione della conformità conformemente al 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio1 affinché 
essi rilascino un’attestazione contenente le conclusioni sulla conformità della 
rendicontazione di sostenibilità […]

La direttiva 2013/34/UE e la direttiva 2006/43/CE  sono modificate in tal senso. 



27/38Le attività dell’Ente Unico nazionale di accreditamento

Standard di rendicontazione EFRAG

L’European Financial Reporting Advisory Group (EFRAG) ha approvato la versione finale degli European Sustainability
Reporting Standards (ESRS), che stabiliscono le regole e i requisiti per la rendicontazione da parte delle aziende degli 

impatti, delle opportunità e dei rischi legati alla sostenibilità, secondo quanto previsto dalla Direttiva sul Corporate 
Sustainable Reporting (CSRD).

La Commissione approverà gli Standards entro giugno 2023

Cross-cutting standards
Draft ESRS 1 General requirements  

Draft ESRS 2 General disclosures

Social:
- Draft ESRS S1 Own workforce
- Draft ESRS S2 Workers in the value
chain
- Draft ESRS S3 Affected communities
- Draft ESRS S4 Customers and end-
users

Environment:
- Draft ESRS E1 Climate change
- Draft ESRS E2 Pollution
- Draft ESRS E3 Water and marine 
resources
- Draft ESRS E4 Biodiversity and ecosystems
- Draft ESRS E5 Resources and circular
economy

Governance:
- Draft ESRS G1 Business 
conduct

Topical Standards
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IAF Sustainability Working Group

I 10 principi IAF  per informazioni accurate, affidabili, comparabili e
credibili sulla sostenibilità e sui rischi ESG

1) Il reporting di sostenibilità e i rating ESG sono asserzioni (secondo ISO/IEC 17029)

2) ISO/IEC 17029 è lo standard per la validazione/verifica delle asserzioni

3) La validazione/verifica affidabile delle asserzioni richiede processi standardizzati

4) Devono essere gestiti programmi specifici in combinazione con ISO/IEC 17029

5) Il programma deve essere valutato ai fini dell'accreditamento da un organismo 

indipendente firmatario di un accordo MLA regionale o internazionale per garantire la 

conformità agli standard e la fiducia sull'idoneità per lo scopo specifico (ad esempio, 

valutazione di conformità di terza parte sulla rendicontazione della sostenibilità e rating ESG)
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IAF Sustainability Working Group

I 10 principi IAF  per informazioni accurate, affidabili, comparabili e
credibili sulla sostenibilità e sui rischi ESG

6) Valutazione di conformità per fornire informazioni sulla sostenibilità accurate e 

affidabili

7) Valutazione svolta da valutatori con idonea competenza  

8) La governance dei programmi basata sull’imparzialità rafforza la credibilità

9) L'accreditamento migliora la credibilità e l'affidabilità dei programmi e degli 

organismi di valutazione della conformità 

10) Organismi di validazione/verifica accreditati (secondo ISO/IEC 17029) garantiscono 

affidabilità e credibilità delle affermazioni (come la garanzia del reporting di sostenibilità e 

i rating ESG)
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ISO/TC 207/SC 2/JWG 1
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ISO/TC 207/SC 2/JWG 1
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La presente prassi di riferimento fornisce le linee guida per l’attestazione di 
conformità ai sensi della Direttiva CSRD, ed eventualmente ad altri requisiti, della 
relazione sulla sostenibilità indipendentemente dallo standard preso come riferimento 
nella sua preparazione (EFRAG-ESRS, IFRS, GRI, ecc.).

Relazione sulla sostenibilità (Corporate Sustainability
Reporting) – Principi e requisiti per l’attestazione di 
conformità
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Relazione sulla sostenibilità (Corporate Sustainability
Reporting) – Principi e requisiti per l’attestazione di 
conformità

In linea con i requisiti di verifica e validazione nella norma UNI CEI EN ISO/IEC 17029, la 
presente PdR fornisce requisiti aggiuntivi, specifici per l’attività di rendicontazione 
societaria di sostenibilità, relativi a:

- La terminologia raccordando, ove possibile, le diverse fonti;

- I principi guida per la valutazione;

- I requisiti generali e di competenza necessari per svolgere l’attività di 
valutazione della conformità;

- Il processo di valutazione della conformità
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La presente prassi si applica a tutti gli organismi di attestazione della conformità
(revisori legali, impresa di revisione contabile e prestatori indipendenti di servizi di 
attestazione e può essere utilizzato come base per la predisposizione di 
programmi specifici da sottoporre all’approvazione da parte di Enti di 
accreditamento o per altre forme di riconoscimento di organismi di attestazione della 
conformità parte di organizzazioni internazionali o regionali, governi, autorità di 
regolamentazione, proprietari di programmi, enti industriali, aziende, clienti o 
consumatori.

Relazione sulla sostenibilità (Corporate Sustainability
Reporting) – Principi e requisiti per l’attestazione di 
conformità
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TERMINI E DEFINIZIONI
relativi alla attestazione di conformità, alla sostenibilità, alla rendicontazione di 
sostenibilità e alle organizzazioni

PRINCIPI
Principi per il processo di attestazione di conformità
Principi per gli Organismi di attestazione di conformità

Relazione sulla sostenibilità (Corporate Sustainability
Reporting) – Principi e requisiti per l’attestazione di 
conformità
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REQUISITI GENERALI PER GLI ORGANISMI DI ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ
Soggetto giuridico, 
Responsibilita per l’attestazione di conformità, 
Gestione dell’imparzialità, 
Responsabilità legale

REQUISITI STRUTTURALI
Struttura organizzativa e alta direzione
Controllo operativo

Relazione sulla sostenibilità (Corporate Sustainability
Reporting) – Principi e requisiti per l’attestazione di 
conformità
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COMPETENZE
Definizione e uso di competenze
Valutazione della competenza

Relazione sulla sostenibilità (Corporate Sustainability
Reporting) – Principi e requisiti per l’attestazione di 
conformità

Competenza 
sulle tecniche di 

valutazione

Procedure di 
dovuta diligenza 
in relazione alle 

questioni di 
sostenibilità

Analisi della 
sostenibilitàObblighi legali
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REQUISITI DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ
Pre-incarico, Incarico, Pianificazione, Svolgimento delle attività di attestazione di 
conformità, Riesame

DECISIONE E RILASCIO DELL’ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ E DEL RAPPORTO DI 
VALUTAZIONE
Decisione
Attestazione di conformità

Relazione sulla sostenibilità (Corporate Sustainability
Reporting) – Principi e requisiti per l’attestazione di 
conformità
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